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	NUOVO REGOLAMENTO GENERALE [2014- 2020]
Regolamento UE 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio

	REGOLAMENTO GENERALE 2007-2013
Nr 1083/2006

	Preparazione dell’Accordo di Partenariato
	Preparazione del (QSN)

	Articolo 14 
Preparazione dell'accordo di partenariato 
1. Ogni Stato membro prepara un accordo di partenariato per il periodo compreso fra il 1 o gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020. 
2. L'accordo di partenariato è elaborato dagli Stati membri in cooperazione con i partner di cui all'articolo 5. L'accordo di partenariato è preparato in dialogo con la Commissione. Gli Stati membri elaborano l'accordo di partenariato sulla base di procedure trasparenti per il pubblico e conformemente ai propri quadri istituzionali e giuridici. 
3. L'accordo di partenariato si applica alla totalità del sostegno fornito dai fondi SIE nello Stato membro interessato. 
4. Ogni Stato membro trasmette alla Commissione l'accordo di partenariato entro 22 aprile 2014. 
5. Qualora uno o più regolamenti relativi a un fondo specifico non entrino in vigore o non ne sia prevista l'entrata in vigore entro 22 febbraio 2014, l'accordo di partenariato presentato da uno Stato membro di cui al paragrafo 4 non deve contenere gli elementi di cui all'articolo 15, paragrafo 1, lettera a), punti ii), iii), iv) e vi), per il fondo SIE oggetto del differimento o dell'atteso differimento dell'entrata in vigore del corrispondente specifico regolamento.
	Art. 28 
Preparazione e adozione
Il quadro di riferimento strategico nazionale è preparato dallo Stato membro, previa consultazione con i pertinenti partner conformemente all'articolo 11, mediante la procedura che considera più appropriata e in base al proprio ordinamento.
Esso copre il periodo dal 1o gennaio 2007 al 31 dicembre 2013.
Lo Stato membro elabora il quadro di riferimento strategico nazionale in dialogo con la Commissione, al fine di garantire un approccio comune.





	

	Adozione dell’Accordo di Partenariato
	Adozione del (QSN)

	Articolo 16 
Adozione e modifica dell'accordo di partenariato 
1. La Commissione valuta la coerenza dell'accordo di partenariato con il presente regolamento tenendo conto del programma nazionale di riforma, ove appropriato, e delle raccomandazioni pertinenti specifiche per ciascun paese adottate a norma dell'articolo 121, paragrafo 2, TFUE e delle raccomandazioni pertinenti del Consiglio adottate a norma dell'articolo 148, paragrafo 4, TFUE, nonché delle valutazioni ex ante dei programmi, e formula osservazioni entro tre mesi dalla data di presentazione, da parte dello Stato membro, del relativo accordo di partenariato. Lo Stato membro interessato fornisce tutte le informazioni supplementari necessarie e, se del caso, rivede l'accordo di partenariato. 
2. La Commissione adotta una decisione, mediante atti di esecuzione, con la quale approva gli elementi dell'accordo di partenariato contemplati dall'articolo 15, paragrafo 1, e quelli contemplati dall'articolo 15, paragrafo 2, qualora uno Stato membro si sia avvalso delle disposizioni di cui all'articolo 96, paragrafo 8, per gli elementi che richiedono una decisione della Commissione ai sensi dell'articolo 96, paragrafo 10, entro quattro mesi dalla data di presentazione del proprio accordo di partenariato da parte dello Stato membro, a condizione che le eventuali osservazioni formulate dalla Commissione siano state adeguatamente recepite. L'accordo di partenariato non entra in vigore prima del 1 o gennaio 2014. 
3. La Commissione redige una relazione sui risultati dei negoziati relativi agli accordi e ai programmi di partenariato, compreso un quadro di sintesi delle questioni chiave, per ciascuno Stato membro, entro il 31 dicembre 2015. Tale relazione è notificata contestualmente al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni. 

	Art. 28 
Preparazione e adozione
2. Ciascuno Stato membro trasmette il quadro di riferimento strategico nazionale alla Commissione entro cinque mesi dall'adozione degli orientamenti strategici comunitari per la coesione. La Commissione prende atto della strategia nazionale e dei temi prioritari prescelti per l'intervento dei Fondi e formula le osservazioni che ritiene opportune entro tre mesi dalla data di ricezione del quadro di riferimento.
Lo Stato membro può presentare contestualmente il quadro di riferimento strategico nazionale e i programmi operativi di cui all'articolo 32. 31.7.2006 IT Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 210/43

3. Prima o al momento dell'adozione dei programmi operativi di cui all'articolo 32, paragrafo 5, la Commissione, previa consultazione dello Stato membro, adotta una decisione riguardante i seguenti aspetti:
a) l'elenco dei programmi operativi di cui all'articolo 27, paragrafo 4, lettera c);
b) la dotazione annuale indicativa di ciascun Fondo per programma di cui all'articolo 27, paragrafo 4, lettera e); e
c) per il solo obiettivo «Convergenza», il livello di spesa che garantisce il rispetto del principio di addizionalità di cui all'articolo 15 e l'azione prevista per rafforzare l'efficienza amministrativa, di cui all'articolo 27, paragrafo 4), lettera f), punto i).

	Modifica dell’Accordo di Partenariato
	Modifica del (QSN)

	Articolo 16 
Adozione e modifica dell'accordo di partenariato 
4. Qualora uno Stato membro proponga una modifica degli elementi dell'accordo di partenariato contemplati dalla decisione della Commissione di cui al paragrafo 2, la Commissione effettua una valutazione a norma del paragrafo 1 e, se del caso, adotta una decisione, mediante atti di esecuzione, con la quale approva la modifica entro tre mesi dalla data di presentazione della proposta di modifica da parte dello Stato membro. 
5. Qualora uno Stato membro modifichi elementi dell'accordo di partenariato non contemplati dalla decisione della Commissione di cui al paragrafo 2, ne dà notifica alla Commissione entro un mese dalla data della decisione di operare la modifica.

Articolo 23 
Misure per collegare l'efficacia dei fondi SIE a una sana governance economica 
1. La Commissione può chiedere ad uno Stato membro di rivedere e proporre di modificare il suo contratto di partenariato e i programmi rilevanti, ove necessario per sostenere l'attuazione delle raccomandazioni pertinenti del Consiglio o per massimizzare l'impatto sulla crescita e la competitività dei fondi SIE negli Stati membri beneficiari dell'assistenza finanziaria.
(…)
2. Una richiesta della Commissione a uno Stato membro a norma del paragrafo 1 è motivata con il riferimento all'esigenza di sostenere l'attuazione delle pertinenti raccomandazioni o di massimizzare l'impatto sulla crescita e sulla competitività dei fondi SIE, se del caso, e precisa i programmi o le priorità che essa ritiene interessati e le caratteristiche delle modifiche previste. Tale richiesta è formulata non prima del 2015 o dopo il 2019 e non riguarda gli stessi programmi in due anni consecutivi. 
3. Lo Stato membro trasmette la sua risposta alla richiesta di cui al paragrafo 1 entro due mesi dal ricevimento, definendo le modifiche che considera necessarie nell'accordo di partenariato e nei programmi, i motivi delle modifiche, indicando i programmi interessati e precisando la natura delle modifiche proposte e gli effetti previsti sull'attuazione delle raccomandazioni e sull'attuazione dei fondi SIE. Se del caso, la Commissione formula osservazioni entro un mese dal ricevimento di detta risposta. 
4. Lo Stato membro presenta una proposta di modifica dell'accordo di partenariato e dei programmi rilevanti entro due mesi dalla data di presentazione della risposta di cui al paragrafo 3. 
5. Se la Commissione non ha presentato osservazioni o se essa ritiene che le osservazioni formulate siano state debitamente recepite, essa adotta senza indugio una decisione di approvazione delle modifiche all'accordo di partenariato e ai programmi rilevanti e in ogni caso entro tre mesi dalla loro presentazione da parte dello Stato membro a norma del paragrafo 3. 
6. Se lo Stato membro omette di adottare un'azione effettiva in risposta a una richiesta formulata a norma del paragrafo 1 entro i termini di cui ai paragrafi 3 e 4, la Commissione può, entro tre mesi dalla presentazione delle sue osservazioni ai sensi del paragrafo 3 o dopo la presentazione della proposta dello Stato membro di cui al paragrafo 4, proporre al Consiglio di sospendere parzialmente o totalmente i pagamenti relativi ai programmi o alle priorità interessati. Nella sua proposta la Commissione indica i motivi per cui è giunta alla conclusione che lo Stato membro ha omesso di adottare un'azione effettiva. Quando formula la sua proposta la Commissione tiene in considerazione tutte le informazioni pertinenti e tiene in debita considerazione ogni elemento emerso o parere espresso tramite il dialogo strutturato di cui al paragrafo 15.

	

	Contenuto dell’Accordo di Partenariato
	Contenuto (QSN)

	Articolo 15 
Contenuto dell'accordo di partenariato 
1. L'accordo di partenariato stabilisce: 
a) le modalità per garantire l'allineamento con la strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, nonché le missioni specifiche di ciascun fondo secondo gli obiettivi specifici basati sul trattato, inclusa la coesione economica, sociale e territoriale, tra cui: 
i) un'analisi delle disparità, delle esigenze di sviluppo e del potenziale di crescita con riguardo agli obiettivi tematici e alle sfide territoriali e tenendo conto del programma nazionale di riforma, ove appropriato, e delle raccomandazioni pertinenti specifiche per ciascun paese adottate a norma dell'articolo 121, paragrafo 2, TFUE e delle raccomandazioni pertinenti del Consiglio adottate a norma dell'articolo 148, paragrafo 4, TFUE; 
ii) una sintesi delle valutazioni ex ante dei programmi o delle conclusioni essenziali della valutazione ex ante dell'accordo di partenariato qualora quest'ultima valutazione sia effettuata dallo Stato membro su propria iniziativa; 
iii) gli obiettivi tematici selezionati, e per ciascuno di essi, una sintesi dei principali risultati attesi per ciascuno dei fondi SIE; 
iv) la ripartizione indicativa del sostegno dell'Unione per obiettivo tematico a livello nazionale per ciascun fondo SIE, nonché l'importo complessivo indicativo del sostegno previsto per gli obiettivi relativi al cambiamento climatico; 
v) l'applicazione dei principi orizzontali di cui agli articoli 5, 7 e 8 e gli obiettivi strategici per l'attuazione dei fondi SIE; 
vi) l'elenco dei programmi nell'ambito del FESR, del FSE e del Fondo di coesione, tranne quelli rientranti nell'obiettivo cooperazione territoriale europea, e dei programmi del FEASR e del FEAMP, con le rispettive dotazioni annuali indicative per ciascun fondo SIE; 
vii) dati sulla dotazione collegata alla riserva di efficacia dell'attuazione, disaggregati per fondo SIE e, se del caso, per categoria di regioni, e agli importi esclusi ai fini del calcolo della riserva di efficacia dell'attuazione a norma dell'articolo 20; 
b) disposizioni volte a garantire l'efficace attuazione dei fondi SIE, tra cui: 
i) disposizioni, conformemente al quadro istituzionale degli Stati membri, che garantiscono il coordinamento tra i fondi SIE e gli altri strumenti di finanziamento dell'Unione e nazionali e con la BEI; 
ii) le informazioni necessarie per la verifica ex ante della conformità alle norme in materia di addizionalità, definite nella parte III; 
iii) una sintesi della valutazione dell'adempimento delle condizionalità ex ante applicabili ai sensi dell'articolo 19 e dell'allegato XI a livello nazionale e, ove le condizionalità ex ante applicabili non siano ottemperate, delle azioni da adottare, degli organismi responsabili e delle tempistiche di attuazione di tali azioni; 
iv) la metodologia e i meccanismi volti a garantire la coerenza nel funzionamento del quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione ai sensi dell'articolo 21; 
v) una valutazione che indichi se sussiste o meno la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle autorità coinvolte nella gestione e nel controllo dei programmi e, se del caso, dei beneficiari, nonché, se necessario, una sintesi delle azioni da adottare a tale scopo; 
vi) una sintesi delle azioni previste nei programmi, compreso un calendario indicativo per conseguire una riduzione degli oneri amministrativi a carico dei beneficiari; 
c) disposizioni per il principio di partenariato di cui all'articolo 5; 
d) un elenco indicativo dei partner di cui all'articolo 5 e una sintesi delle azioni adottate al fine di coinvolgerli a norma dell'articolo 5 e del loro ruolo nella preparazione dell'accordo di partenariato, nonché la relazione di avanzamento di cui all'articolo 52. 
2. L'accordo di partenariato indica altresì: 
a) un approccio integrato allo sviluppo territoriale sostenuto mediante i fondi SIE o una sintesi degli approcci integrati allo sviluppo territoriale sulla base dei contenuti dei programmi, che definisca: 
i) le disposizioni volte a garantire un approccio integrato all'uso dei fondi SIE per lo sviluppo territoriale di singole aree sub-regionali, in particolare le modalità di applicazione degli articoli 32, 33 e 36, corredate dei principi per l'individuazione delle aree urbane in cui devono essere realizzate le azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile; ii) principali settori prioritari per la cooperazione nell'ambito dei fondi SIE, tenendo conto, se del caso, delle strategie macro-regionali e delle strategie relative ai bacini marittimi; 
iii) se del caso, un approccio integrato per rispondere ai bisogni specifici delle aree geografiche particolarmente colpite dalla povertà o dei gruppi di destinatari a più alto rischio di discriminazione o esclusione sociale, con particolare riguardo per le comunità emarginate, le persone con disabilità, i disoccupati di lungo periodo e i giovani che non sono occupati e che non frequentano corsi di istruzione o di formazione; 
iv) se del caso, un approccio integrato volto ad affrontare le sfide demografiche delle regioni o a rispondere a esigenze specifiche di aree geografiche caratterizzate da gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici di cui all'articolo 174 TFUE; 
b) modalità per garantire l'efficace attuazione dei fondi SIE, tra cui una valutazione dei sistemi esistenti per lo scambio elettronico di dati e una sintesi delle azioni pianificate per consentire gradualmente che tutti gli scambi di informazioni tra i beneficiari e le autorità responsabili della gestione e del controllo dei programmi avvengano mediante scambio elettronico dei dati.



	Art. 27 
Contenuto
Lo Stato membro presenta un quadro di riferimento strategico nazionale che assicura la coerenza dell'intervento dei Fondi con gli orientamenti strategici comunitari per la coesione e che identifica il collegamento con le priorità della Comunità, da un lato, e con il proprio programma nazionale di riforma, dall'altro.
2. Ciascun quadro di riferimento strategico nazionale costituisce uno strumento di riferimento per preparare la programmazione dei Fondi.
3. Il quadro di riferimento strategico nazionale si applica all'obiettivo «Convergenza» e all'obiettivo «Competitività regionale e occupazione». Esso può inoltre, se uno Stato membro lo decide, applicarsi all'obiettivo «Cooperazione territoriale europea», lasciando impregiudicate le scelte future di altri Stati membri interessati.
4. Il quadro di riferimento strategico nazionale contiene i seguenti elementi:
a) un'analisi delle disparità, dei ritardi e delle potenzialità di sviluppo, tenendo conto delle tendenze dell'economia europea e mondiale;
b) la strategia scelta in base a tale analisi, comprese le priorità tematiche e territoriali. Se del caso, tali priorità includono azioni relative allo sviluppo urbano sostenibile, alla diversificazione delle economie rurali e alle zone dipendenti dalla pesca;
c) l'elenco dei programmi operativi per gli obiettivi «Convergenza» e «Competitività regionale e occupazione»;
d) una descrizione del modo in cui la spesa per gli obiettivi
«Convergenza» e «Competitività regionale e occupazione» contribuisce alle priorità dell'Unione Europea di promuovere la competitività e di creare posti di lavoro, compreso il raggiungimento degli obiettivi degli orientamenti integrati per la crescita e l'occupazione (2005-2008), di cui all'articolo
9, paragrafo 3;
e) la dotazione annuale indicativa di ciascun Fondo per programma;
f) unicamente per le regioni dell'obiettivo «Convergenza»:
i) l'azione prevista per rafforzare l'efficienza amministrativa dello Stato membro;
ii) l'importo della dotazione annuale complessiva prevista nell'ambito del FEASR e del FEP;
iii) le informazioni necessarie per la verifica ex ante del rispetto del principio di addizionalità di cui all'articolo 15;
g) per gli Stati membri ammissibili al Fondo di coesione ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 2 e dell'articolo 8, paragrafo 3, le informazioni sui meccanismi volti ad assicurare il coordinamento tra i programmi operativi stessi e tra questi e il FEASR, il FEP, e, se del caso, gli interventi della BEI e di altri strumenti finanziari esistenti.
5. Il quadro di riferimento strategico nazionale può inoltre contenere, se opportuno:
a) la procedura per il coordinamento tra la politica di coesione della Comunità e le politiche pertinenti a livello nazionale, settoriale e regionale degli Stati membri interessati;
b) per gli Stati membri diversi da quelli di cui al paragrafo 4, lettera g), informazione sui meccanismi volti ad assicurare il coordinamento tra gli stessi programmi operativi e tra questi e il FEASR, il FEP, e gli interventi della BEI e di altri strumenti finanziari esistenti.
6. Le informazioni contenute nel quadro di riferimento strategico nazionale tengono conto dell'ordinamento di ciascuno Stato membro.



	Evoluzione della Strategia (AdP)
	Evoluzione della Strategia (QSN)

	Articolo 52 
Relazione sullo stato dei lavori 
1. Entro il 31 agosto 2017 e il 31 agosto 2019, lo Stato membro presenta alla Commissione una relazione sullo stato dei lavori concernente l'esecuzione dell'accordo di partenariato rispettivamente al 31 dicembre 2016 e al 31 dicembre 2018. 
2. La relazione sullo stato dei lavori contiene informazioni e valutazioni in merito a quanto segue: 
a) cambiamenti nelle esigenze di sviluppo nello Stato membro dall'adozione dell'accordo di partenariato; 
b) progressi compiuti nella realizzazione della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, nonché nelle missioni specifiche di ciascun fondo di cui all'articolo 4, paragrafo 1, mediante il contributo dei fondi SIE agli obiettivi tematici selezionati, in particolare rispetto ai target intermedi stabiliti nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione per ciascun programma e al sostegno utilizzato per gli obiettivi relativi al cambiamento climatico; 
c) effettiva attuazione, secondo il calendario stabilito, delle azioni per adempiere condizionalità ex ante applicabili definite nell'accordo di partenariato e non soddisfatte alla data di adozione dell'accordo di partenariato. Tale punto si applica esclusivamente alla relazione sullo stato dei lavori da presentare nel il 2017; 
d) attuazione di meccanismi per garantire il coordinamento tra i fondi SIE e altri strumenti di finanziamento dell'Unione e nazionali e con la BEI; 
e) attuazione dell'approccio integrato allo sviluppo territoriale, o una sintesi dell'attuazione degli approcci integrati basati sui programmi, compresi i progressi nella realizzazione degli ambiti prioritari stabiliti per la cooperazione; 
f) se del caso, azioni intraprese per rafforzare la capacità delle autorità degli Stati membri e dei beneficiari di amministrare e utilizzare i fondi SIE; 
g) azioni adottate e risultati conseguiti nell'ottica della riduzione degli oneri amministrativi a carico dei beneficiari;
h) ruolo dei partner di cui all'articolo 5 nell'esecuzione dell'accordo di partenariato; 
i) una sintesi delle azioni adottate in relazione all'applicazione dei principi orizzontali di cui agli articolo 5, 7 e 8 e degli obiettivi politici per l'attuazione dei fondi SIE. 
3. Qualora, entro due mesi dalla data di presentazione della relazione sullo stato dei lavori, la Commissione stabilisca che le informazioni presentate sono incomplete o poco chiare, tanto da incidere in maniera significativa sulla qualità e l'affidabilità della valutazione in questione, può richiedere ulteriori informazioni agli Stati membri, a condizione che tale richiesta non determini ritardi immotivati e fornendo motivazioni dell'asserita mancanza di qualità e affidabilità. Lo Stato membro fornisce le informazioni richieste alla Commissione entro tre mesi e, se del caso, rivede di conseguenza la relazione sullo stato dei lavori. 
4. Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente articolo, la Commissione adotta atti di esecuzione stabilendo il modello da utilizzare per la presentazione della relazione sullo stato dei lavori. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 150, paragrafo 2.

	Articolo 29
Rapporto strategico degli Stati membri
1. Per la prima volta nel 2007, ciascuno Stato membro inserisce nel rapporto annuale di attuazione del proprio programma nazionale di riforma una sezione sintetica sul contributo dei programmi operativi cofinanziati dai Fondi ai fini dell'attuazione del programma nazionale di riforma.
2. Entro e non oltre la fine del 2009 e del 2012, gli Stati membri forniscono un rapporto sintetico recante informazioni sul contributo dei programmi cofinanziati dai Fondi
a) alla realizzazione degli obiettivi della politica di coesione definiti dal trattato;
b) all'adempimento delle missioni dei Fondi di cui al presente regolamento;
c) all'attuazione delle priorità precisate negli orientamenti strategici comunitari per la coesione di cui all'articolo 25 e specificate nelle priorità definite dal quadro di riferimento strategico nazionale di cui all'articolo 27; e
d) alla realizzazione dell'obiettivo di promuovere la competitività e creare posti di lavoro, mirando inoltre al raggiungimento degli obiettivi degli orientamenti integrati per la crescita e l'occupazione (2005-2008), come previsto all'articolo 9, paragrafo 3.
3. Ciascuno Stato membro definisce il contenuto dei rapporti di cui al paragrafo 2 al fine di individuare: 
a) la situazione e le tendenze socioeconomiche;
b) i risultati, le sfide e le prospettive future per quanto riguarda l'attuazione della strategia concordata; e
c) esempi di buone prassi.
4. Ogni rimando al programma nazionale di riforma nel presente articolo si riferisce agli orientamenti integrati per la crescita e l'occupazione (2005-2008) e vale in pari misura per qualsiasi orientamento equivalente definito dal Consiglio europeo.

	Le risposte strategiche della Commissione
	Le risposte strategiche della Commissione

	Articolo 53 
Relazioni della Commissione e discussione sui fondi SIE 
1. A partire dal 2016 la Commissione trasmette ogni anno al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni una relazione di sintesi inerente ai programmi dei fondi SIE basata sulle relazioni di attuazione annuali degli Stati membri presentate ai sensi dell'articolo 50, nonché una sintesi dei risultati delle valutazioni disponibili dei programmi. Nel 2017 e 2019 la relazione di sintesi forma parte integrante della relazione strategica di cui al paragrafo 2. 
2. Nel 2017 e nel 2019 la Commissione redige una relazione strategica che sintetizza le relazioni sullo stato dei lavori degli Stati membri, relazione che presenta rispettivamente entro il 31 dicembre 2017 e il 31 dicembre 2019 al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni e tali istituzioni sono invitate a tenere un dibattito in merito. 
3. Il Consiglio discute la relazione strategica con particolare attenzione al contributo dei fondi SIE al conseguimento della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, ed è invitato ad apportare il suo contributo alla riunione di primavera del Consiglio europeo. 
4. Su base biennale, a partire dal 2018, la Commissione include nella sua relazione annuale sullo stato dei lavori, presentata alla riunione di primavera del Consiglio europeo, una sezione che riassume le relazioni più recenti di cui ai paragrafi 1 e 2, ponendo l'accento sul contributo dei fondi SIE ai progressi compiuti per la realizzazione della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.
	Articolo 30
Rapporto strategico della Commissione e dibattito sulla politica di coesione
1. Per la prima volta nel 2008 e in seguito a cadenza annuale, la Commissione inserisce nel suo rapporto annuale sullo stato dei lavori da presentare al Consiglio europeo di primavera una sezione che sintetizza i rapporti degli Stati membri di cui all'articolo 29, paragrafo 1, in particolare i progressi compiuti nel realizzare le priorità dell'Unione Europea intese a promuovere la competitività e a creare posti di lavoro, nonché a raggiungere gli obiettivi degli orientamenti integrati per la crescita e l'occupazione (2005-2008), come previsto all'articolo 9, paragrafo 3.
2. Nel 2010 e nel 2013 e al più tardi entro il 1o aprile, la Commissione elabora un rapporto strategico che sintetizza i rapporti degli Stati membri di cui all'articolo 29, paragrafo 2. 
Ove opportuno, tale rapporto è inserito, come sezione specifica, nella relazione di cui all'articolo 159 del trattato.
3. Il Consiglio esamina il rapporto strategico di cui al paragrafo 2 nel più breve tempo possibile dopo la sua pubblicazione.  
Esso è trasmesso al Parlamento europeo, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, che sono invitate a tenere un dibattito in merito.

	Relazione sulla coesione
	Relazione sulla coesione

	Articolo 113 
Relazione sulla coesione 
La relazione della Commissione di cui all'articolo 175 TFUE comprende: 
a) un bilancio dei progressi compiuti nella realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, compresi la situazione socioeconomica e lo sviluppo delle regioni, nonché l'integrazione delle priorità dell'Unione; 
b) un bilancio del ruolo dei fondi, il finanziamento della BEI e degli altri strumenti, nonché l'effetto delle altre politiche dell'Unione e nazionali sui progressi compiuti;
c) se del caso, un'indicazione delle future misure dell'Unione e delle politiche necessarie per rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale nonché per realizzare le priorità dell'Unione.
	Articolo 31
Relazione sulla coesione
1. La relazione della Commissione di cui all'articolo 159 del trattato comprende in particolare:
a) un bilancio dei progressi compiuti in materia di coesione economica e sociale, inclusa la situazione socioeconomica e lo sviluppo delle regioni, nonché l'integrazione delle priorità comunitarie;
b) un bilancio del ruolo dei Fondi, della BEI e degli altri strumenti finanziari, nonché l'effetto delle altre politiche comunitarie e nazionali sui progressi compiuti.
2. Se necessario, la relazione contiene inoltre:
a) proposte di misure e politiche comunitarie che dovrebbero essere adottate per rafforzare la coesione economica e sociale;
b) proposte di adeguamento degli orientamenti strategici comunitari per la coesione necessari per rispecchiare i cambiamenti della politica comunitaria.
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PRIME RIFLESSIONI 

Accordo di Partenariato

Articoli 14, 15, 16, 23, 52, 53, 96, 113 Regolamento Disposizioni Comuni (RDP)


Nell’attuale programmazione gli Orientamenti Strategici Comunitari per la Coesione (OSCC), adottati dal Consiglio del 6 ottobre 2006 (2006/702/CE), hanno definito un contesto indicativo per i paesi beneficiari per l’elaborazione dei quadri strategici nazionali e dei programmi operativi per il periodo 2007-2013 e il QSN si è configurato come strumento per preparare la programmazione dei fondi (Cfr. art. 27 del Reg. (CE) 1083/2006), rispetto al quale la Commissione ha preso atto della strategia nazionale e dei temi prioritari prescelti, formulando osservazioni (Cfr. art. 28 del Reg. (CE) 1083/2006) e adottando decisioni su pochissimi elementi: un elenco dei programmi operativi per gli obiettivi «Convergenza» e «Competitività regionale e occupazione», la dotazione annuale indicativa di ciascun Fondo per programma e per il solo obiettivo «Convergenza», il livello di spesa che garantisse il rispetto del principio di addizionalità e l'azione prevista per rafforzare l'efficienza amministrativa.
Nella nuova programmazione, invece, l’Accordo di Partenariato è uno strumento più cogente per preparare i PO, un risultato negoziale rispetto al quale la Commissione non si limita a prenderne atto ma ne valuta la coerenza con il Regolamento e adotta una decisione, con la quale approva gli elementi dell'accordo di partenariato (Cfr. artt. 14, 15, 16 e 17 del Reg. (UE) 1303/2013).   
D’altro canto, nella nuova programmazione, nei PO la motivazione della scelta degli obiettivi tematici, delle corrispondenti priorità d'investimento e delle dotazioni finanziarie deve tener conto dell’Accordo di Partenariato. Entrambi, Accordo di Partenariato e PO, sono documenti, dove ben più complessi e articolati dovranno essere gli elementi di coerenza e i contenuti che saranno valutati dalla Commissione.

Preparazione

Nella fase di preparazione la differenza tra AdP e QSN, si sostanzia nel fatto che quest’ultimo è stato preparato dallo Stato membro mediante la procedura che ha considerato più appropriata mentre l’AdP è preparato sulla base di procedure trasparenti per il pubblico. 

Adozione/ Tempistica

Nella procedura di adozione la differenza tra AdP e QSN, si sostanzia nel fatto che di quest’ultimo la Commissione prende atto mentre dell’AdP valuta la coerenza con il presente regolamento.

Per quanto riguarda la tempistica, nell’attuale programmazione è stata prevista la possibilità per lo Stato Membro della presentazione contestuale del QSN e dei PO (Cfr. art. 28 del Reg. (CE) 1083/2006), mentre il nuovo regolamento per la futura programmazione prevede che i PO debbano essere presentati alla Commissione entro tre mesi dalla presentazione dell’Accordo di Partenariato (Cfr. art. 26 del Reg. (UE) 1303/201), il che non impedirebbe la consegna contestuale. Ad ogni modo l’AdP dovrà essere presentato al più tardi entro il 22 aprile 2014 ed il limite massimo per la consegna dei PO sarebbe in quel caso il 21 luglio 2014.
Nella attuale programmazione, prima o al momento dell'adozione dei programmi operativi, la Commissione, previa consultazione dello Stato membro, adotta una decisione riguardante solo i pochissimi elementi già citati. Mentre nella futura programmazione la Commissione adotta una decisione con la quale approva gli elementi dell'accordo di partenariato, entro quattro mesi dalla data di presentazione del proprio accordo di partenariato da parte dello Stato membro. L’approvazione dei PO dovrebbe avvenire entro sei mesi dalla presentazione, ma non prima che abbia adottato una decisione di approvazione dell'Accordo di Partenariato


La tempistica per le formulazioni delle osservazioni da parte della Commissione all’Accordo resta la stessa di tre mesi e chiaramente la trasmissione di osservazioni da parte della Commissione rende non più vincolanti i termini previsti per l’adozione dell’AdP e dei PO. L’adeguato recepimento delle osservazioni della Commissione da parte dello Stato membro, d’altro canto, rappresenta la condizione alla quale la Commissione procederà all’approvazione dei documenti programmatori.
Vista la tempistica, nella fase di verifica da parte della Commissione dei PO, le Regioni devono prestare particolare attenzione alle eventuali osservazioni della Commissione sull’Accordo di Partenariato, e di come in esso saranno recepite, in modo da tener conto degli elementi essenziali che impatteranno sulla architettura di programmazione, traducendoli in pertinenti modifiche dei PO.

Contenuti

La Commissione, secondo il dettato regolamentare del RDC, adotterà una decisione nel merito di una serie di elementi più dirimenti la strategia dell’Accordo di Partenariato, cifra di quali siano gli aspetti strategici da affrontare. Gli elementi salienti e innovativi riguardano le modalità per garantire l'allineamento con la strategia dell'Unione e le disposizioni volte a garantire l’efficacia dell’attuazione dei fondi SIE e la governance multilivello[footnoteRef:1].  [1:  In dettaglio, gli elementi innovativi che saranno nell’AdP oggetto di decisione da parte della Commissione, riguardano: l’Analisi socio-economica; Una sintesi delle valutazioni ex ante dei programmi o delle conclusioni essenziali della valutazione ex ante dell'accordo di partenariato.  Obiettivi tematici selezionati e Risultati attesi; Applicazione dei principi orizzontali l’impianto deve assicurare il partenariato e la governance a più livelli, la promozione della parità fra uomini e donne e lo sviluppo sostenibile. I dati sulla dotazione collegati alla riserva di efficacia dell’attuazione, Tali dati devono essere disaggregati per fondo SIE e per categoria di Regioni, indicando gli importi esclusi ai fini del calcolo della riserva di efficacia. Disposizioni a garanzia del coordinamento tra i fondi, La valutazione delle condizionalità ex ante, Il quadro dei risultati dell’efficacia dell’attuazione Il partenariato.
] 

Inoltre, si fa notare che, l’adozione prevista per rafforzare l’efficienza amministrativa (elemento già sussistente nel QSN tra quelli su cui la Commissione adotta una decisione), nel AdP, viene esplicitata più dettagliatamente come analisi e valutazione che indica se sussista o meno la necessità di rafforzare la capacità amministrativa delle autorità coinvolte nella gestione e nel controllo dei programmi e, se del caso, dei beneficiari, nonché, se necessario, una sintesi delle azioni da adottare a tale scopo; nonché una sintesi delle azioni previste nei programmi, compreso un calendario indicativo per conseguire una riduzione degli oneri amministrativi a carico dei beneficiari. 

Infine, a riprova del significato innovativo che la nuova programmazione attribuisce al negoziato sull’Accordo di Partenariato, viene introdotto a carico della Commissione, con un ruolo quindi più stringente e operativo, l’adempimento di redigere una relazione sui risultati dei negoziati relativi agli accordi e ai programmi di partenariato, compreso un quadro di sintesi delle questioni chiave, per ciascuno Stato membro, entro il 31 dicembre 2015. Tale relazione è notificata contestualmente al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni; per il QSN tale passaggio è del tutto inesistente nell’attuale programmazione.

Modifica dell’Accordo e del QSN

Nessuna procedura è prevista nel Regolamento generale dell’attuale programmazione per eventuali modifiche del QSN. Il RDC prevede, invece, che qualora uno Stato membro dovesse proporre una modifica degli elementi dell'Accordo di Partenariato (contemplati dalla decisione della Commissione), la Commissione, entro tre mesi dalla data di presentazione di tale proposta adotterebbe una decisione con la quale approverebbe la modifica (Cfr. art. 16), qualora ovviamente l’esito della valutazione della modifica risultasse positivo. 
Nell’ambito delle misure collegate ad una sana governance economica (le c.d. condizionalità macroeconomiche) modifiche all’Accordo di Partenariato possono essere richieste dalla Commissione; infatti essa può effettuare una richiesta motivata per rivedere e proporre di modificare l’Accordo di Partenariato e i programmi rilevanti, per sostenere l’attuazione di Raccomandazioni del Consiglio, per massimizzare l’impatto sulla crescita e la competitività dei fondi SIE. La richiesta è formulata non prima del 2015 o dopo il 2019 e non può riguardare gli stessi programmi in due anni consecutivi. Entro due mesi dal ricevimento lo Stato Membro deve trasmettere la sua risposta definendo le modifiche all’Accordo di Partenariato e nei programmi, i motivi, gli effetti delle modifiche sull’attuazione. Entro un mese, se del caso, la Commissione effettua ulteriori osservazioni. Se la Commissione non ha presentato osservazioni o se essa ritiene che le osservazioni formulate siano state debitamente recepite, essa adotta senza indugio una decisione di approvazione delle modifiche all'Accordo di partenariato e ai programmi rilevanti e in ogni caso entro tre mesi dalla loro presentazione da parte dello Stato membro (Cfr. art. 23).

Relazioni sull’attuazione

Da una disamina dei dettati regolamentari riferiti alla Relazione sullo stato dei lavori (art. 52 del Reg. UE 1303/2013) e al Rapporto strategico degli Stati membri (art. 29 del Reg. (CE) 1083/2006), anche nella fase del susseguirsi dell’evoluzione strategica della definizione della programmazione, emerge una sostanziale e netta differenza di approccio, dove nel Rapporto Strategico degli Stati membri non devono essere specificati elementi eccessivamente prescrittivi come per la Relazione sullo stato dei lavori della futura programmazione, da cui si evince, a riconferma di quanto fin qui esposto, che trattasi di una relazione sullo stato dei lavori concernente l’esecuzione dell’Accordo di partenariato.

Il Rapporto Strategico degli Stati membri, dell’attuale programmazione, è un rapporto sintetico recante informazioni sul contributo dei programmi cofinanziati dai fondi alla realizzazione degli obiettivi della politica di coesione; all’attuazione delle priorità secondo quanto previsto dal OSCC e dal QSN. Ciascuno Stato membro ha definito, “come meglio ha creduto”, tutto ciò, allo scopo di individuare la situazione e le tendenze socioeconomiche, i risultati, le sfide e le prospettive future per quanto riguarda l'attuazione della strategia concordata, compresi gli esempi di buone prassi. 
La Relazione sullo stato dei lavori della futura programmazione non contiene solo informazioni ma anche valutazioni ben identificate, che puntano a verificare i progressi compiuti nella realizzazione della strategia dell'Unione mediante il contributo dei fondi SIE agli obiettivi tematici selezionati, nell’attuazione di meccanismi per garantire il coordinamento tra i fondi SIE e altri strumenti di finanziamento dell'Unione e nazionali e con la BEI e il ruolo dei partner nell'esecuzione dell'accordo di partenariato, insomma relazionando sull’attuazione di quanto disposto nell’AdP e approvato dalla Commissione[footnoteRef:2].  [2:  In particolare la relazione punterà ad evidenziare il raggiungimento dei target intermedi stabiliti nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione per ciascun programma, l’effettiva attuazione, secondo il calendario stabilito, delle azioni per adempiere le condizionalità ex ante applicabili definite nell'accordo di partenariato e non soddisfatte alla data di adozione dell'accordo di partenariato, l’attuazione dell'approccio integrato allo sviluppo territoriale, o una sintesi dell'attuazione degli approcci integrati basati sui programmi, compresi i progressi nella realizzazione degli ambiti prioritari stabiliti per la cooperazione; le eventuali azioni intraprese per rafforzare la capacità delle autorità degli Stati membri e dei beneficiari di amministrare e utilizzare i fondi SIE e le relative azioni adottate e i risultati conseguiti nell'ottica della riduzione degli oneri amministrativi a carico dei beneficiari (Cfr. art. 52 del Reg. UE 1303/2013).
] 

Il dettato regolamentare della futura programmazione prevede, altresì, che la Commissione, nel contribuire all’avanzamento della strategia, a partire dall’Accordo di Partenariato, al fine di garantire agli Stati Membri condizioni uniformi nel relazionare sullo stato dei lavori riguardo all’esecuzione dell’Accordo di partenariato, adotti atti di esecuzione stabilendo il modello da utilizzare per la presentazione della relazione sullo stato dei lavori.

[bookmark: _GoBack]In conclusione, il Quadro Strategico Nazionale contiene una serie di elementi finalizzati ad assicurare la coerenza strategica tra livello nazionale e livello comunitario; era ancora una sorta di quadro strategico di pertinenza di uno Stato Membro con maggiore discrezionalità. Nella nuova programmazione l’Accordo di Partenariato, invece, non è un semplice quadro di riferimento, ma è il risultato negoziale che identifica disposizioni, segue un quadro logico più articolato e prescrittivo, dove i differenti livelli (europeo, nazionale e regionale e quello della partnership prevista dal regolamento), già conformano le scelte, modellando la strategia negoziata nelle forme di disposizioni più condivise e vincolanti. L’Accordo di Partenariato è il risultato strategico dello Stato Membro in una Europa più integrata ma che deve affrontare sfide più complesse di quelle che si prefiguravano negli scenari comuni antecedenti al ciclo di programmazione 2007-2013.
